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risposta proletaria", el • VIVO dell'eroica 
or,a~· a conso-a resistenza cilena punta .. 

\ , 

idare la • •• propria organizzazione. 
Nel Venezuela e nel essico, 

brigate internazionali per il Cile • e prime 
no 

SANTIA<GO DE'l GH.!E, 15 settembre 
pi Mentre il fronte di lotta delle fab

ssi briche occupate e dei quartieri pro
stn letari di Santiago rimane il punto di 

rifer imento principale della resisten
za del popolo cileno contro il regime 
,mili t are che ha abbattuto il governo 

e di Unidad Popular, le notizie prove
fo,nient i dalle radio clandestine (sono 
sPiù di dieci nella zona centrale del 

annunciano la formazione di 
importanti reti di collegamento del

resistenza armata contro la giun
ta", Nel la direzione di queste reti 
s i sarebbero impegnati ,i principali 
dirigenti delle organizzazioni di sini
stra e, in particolare, quelli dei mo
v imenti rivoluzionari. 

Queste notizie indicherebbero che, 
dopo l'eroica insurrezione armata che 
gli operai, i proletari e i soldati anti
fascist i hanno opposto al reg'ime che 
è costata migliaia e migliaia di mor

al 'popolo cileno, si stia aprendo 
una seconda fase della resistenza , im

iata sulla ricerca di un maggio
re coord inamento, sull'iniziativa nelle 

!JIcittà e su ll e montagne, sulla forma
e di un ità militari organizzate e 

hmobil i. 
A Santi ago i combattimenN sono 

Lo~o~tinu~ti fino alla tarda serata di 
,eri , Gli aerei della giunta fascista, 
.. Hawker Hunter", hanno compiuto 
nuove incurs ioni sulle fabbriche oc
cupate dagli operai in armi. Si sono 
agg iunte nuove notizie di massacri' 

1
centinaia .d i operai sono stati fucilati 
nella capItale e a 'Valparaiso. Si ha 

arabinieri 
parano a Rom'a 
ui compagni 

~ Stavano facendo scritte mu. 
i ','fali contro il golpe cileno 
l'irROMA, 15 settembre 
be . Una gravissima provocazione poli

ziesca nella notte di ieri a Roma. 
Men!re un~ decina di compagni del 

Itato di lotta di Valmelaina erano 
i, in viale Jonio a fare del

scritte murali contro Ù golpe cile
. sono. s.op~aggiunte due gazzelle 

tdel c~r~b~nterl. Dopo pochi istanti i 
oearab'nlert hanno aperto il fuoco ad 

tezza .d'uomo ~ontro i compagni. So
no stat, esplos, almeno 8 colpi che 

op~olo per un caso non hanno raggiunto 
VI. compagni. Subito dopo i carabinie
,r,. hanno, fermato due compagni. Un~ 
di . loro e stato selvaggiamente pie

,ato, mentre: un fascista in divisa 
ha puntato la pistola in bocca ur

.« se ti muovi ti ammazzo ... 
L • Nella giornata di oggi il comitato 
rdl lotta di Valmelaina si è impegnato 

~en~nc~a~e nel quartiere e ai gior
!na!, di_ Sinistra la gravità di questo 
epiSodIO senza precedenti nella zona. 

notizia che ,in alcune fabbriche, espu
gnate dall'esercito, -gli operai hanno 
formato gruppi clandestini armati che 
si collegano con le formazioni guer
rigliere della zona. 

Nel centro della capitale i reparti 
dell'esercit{) continuano ad usare gas 
lacrimogeni, durante i pattugliameoti 
e le perquisizioni. Continuano le fuci
lazioni in massa, a poca distanza dai 
punti nevralgici della città. Ieri sono 
stati uccisi alcuni operai, catturati 
con le armi in pugno ; poco dopo è 
stato attaccato un centro della resi· 
stenza su una collina alla per-iferia, 
ma i combattenti antifascisti sono 
anche riusciti ad abbattere un eli
cottero miloitare. Due stadi calcistic i 
di Santi ago sono stati completamente 
trasformati in campi di concentra
mento per migliaia' di prigionieri. Que
sta matti na si è appreso che sono 
stati fucilati due ex-ministri del go
verno di Unidad Popular, lPedro Vusko· 
vic e Orlando Millas; altri tre sono 
stati fatti prigionieri. Ieri erano mor
te durante i combattimenti due don
ne, entrambe deputati di Uilidad Po
pular. A Buenos Aires i giornali di 
questa mattina parlano di oltre 20 
mila morti. 

Oggi la giunta militare ha diffuso 
un comunicato in cui annuncia che 
" due estremisti di sinistra sono sta
ti fucilati questa matt·ina da reparti 
dell'esercito ". Uno dei due, prosegue 
il comunicato dei fascisti, membro 
del IMIIR, € stato fucilato sul posto 
dopo essere stato catturato mentre 
insieme a un commando stava attac
cando le installazioni del reggimento 
« Maipu " a Valparaiso. L'altro è stato 
ucciso mentre u era sul punto di sa- . 
botare le installazioni del reggimen
to di Puento Alto, BO chilometri a 
sud di Santi ago ". 

Queste notizie, le uniche diffuse 
dalla giunta sulla situazione .milita
re, sono state evidentemente comu
nicate a titolo di ([ ammonimento 
esemplare ". Tuttavia dimostrano co
me siano ancora ,in corso in molte 
zone del paese violenti combattimen
ti fra le formazioni partigiane, a cui 
si sono uniti anche molti soldati anti
fascist i, e le guarnig ioni dell'eserci
to e della marina. A Chillan, un cen
tro della cord igliera andina, 'una unità 
guerrigliera ha attaccato una caser
ma di polizia ; successivamente dur,i 
scontri si sono svolti attorno ad un 
campo mi litare della sinistra rivolu
zionar ia. Ad Arrayan, una località che 
dista 20 chilometri da Santi ago , grup
pi di guerriglier i hanno, sostenuto un 
lungo attacco dell'esercito . Uno scon
tro a fuoco anche presso il cementi
ficio {( Polpacio n, 70 chilometri a nord 
di Santiago. 

Nel resto del paese viene confer
mata la resistenza dei minatori dei 
centri del nord e l 'insurrezione di 
alcune guarnigioni militari del sud. 

Il generale Prats, che aveva parteci
pato al penultimo governo di Uilidad 
Popular e che secondo alcune voci 
stava marciando con alcuni reggimen
ti ribelli, è giunto oggi in Argent i-

na. Dopo una breve appariZione alla 
televisione, IPrats aveva abbandona
to il Cile affermando di « volersi te
nere lontano dalla politica cilena". 

Nella giornata di oggi il governo 
militare ha emesso una serie di de
creti che smantellano le istituzioni 
economiche e pol'itiche. Come era 
previsto, le prime misure sono con
tro le industrie gell 'area social. Ulte
riori, -gravi· persecuzioni sono state 
annunciate contro tutti gli esuli po
litic i dei diversi paesi sud-americani. 

In questa situazione, secondo le 
radio clandestine, il morale dei com
battenti rimane alto nonostante la du
rezza e la cruenza della guerra civi
le. Comnicia già ad essere diffusa 
la notizia che ,in altri paesi dell'Ame
rica Latina si stanno organizzando le 
brigate internazionali per sostenere 
la resistenza del proletariato cileno. 

Dal Venezuela, dal Messico 
le brigate internazionali! 

Americo Martin, combattente par
tigiano venezuelano e dirigente della 
organizzazione della sinistra rivolu· 
zionaria del Venezuela, MIR, ha te· 
nuto un comizio a Caracas nel corso 
del quaie ha annunciato l'invio di for
mazioni addestrate di guerriglieri in 
Cile per combattere contro le forze 
armate che 'hanno rovesciato il go· 
verno Allende. 

Le formazioni guerrigliere venezue
lane si affiancheranno ai militanti pro· 
venienti da tutta l'America Lat'ina che 
già stanno combattendo in Cile. 

Una enorme manifestazione popo· 
lare a sostegno della resistenza cile· 
na si è svolta .ieri sera a ' Città del 
Messico. Oltre 50 mila persone hanno 
formato un corteo che ha sfilato per 
tre ore: tra le parole d 'ordine la ri
chiesta che il governo mess-icano non 
riconosca la giunta cilena. E' stato ano 

che organizzato un « comitato messi
cano per la mobilitazione e la solida
rietà con il popolo cileno" che ha 
già annunciato la raccolta di fondi 
per inviare rifornimenti e la forma
zione di una .colonna di volontari aro 
mati messicani denominata « Salva
dor Allende )'. 

Altre manifestazi.oni si sone .svolte 
a" Buenos Aires ed in altre città del
l'Argentina. La mobilitazione a fianco 
del proletariato cileno continua an
che in Europa. Dopo le enormi mani
festazioni di Parigi nei 'giorni scorsi, 
un corteo di un mig1!aio. di compagni 
ha percorso ieri sera Vienna. Un ceno 
tinaio di antifasci'sti spagnoli hann.o 
attaccato a Barcellona la sede della 
società americana « In " (la campa· 
gnia multinazionale che si distinse 
maggiormente nell'azione padronale 
contro il governo di Allende): sono 
state lanciate numerose bottiglie ma
lotov. A Zurigo gruppi di manifestan
ti hanno lanciato ieri sera molotov 
contro il consolato americano. 

USA: un ponte aereo per il 
golpe . 

Carlos Parra, membro del partito 
radicale cileno , che si trova attual
mente in Europa, inviato dal governo 
dr Unidad Popular prima del colpo di 
stato militare ha confermato oggi che 
gli Stati Uniti erano perfettamente al 
corrente della preparazione del golpe. 
Parra ha anche chiesto che i paesi 
aderenti al mercato comune europeo 
non riconoscano il governo militare, 
aggiungendo che « il Cile deve essere 
ritenuto un paese in stato di guerra 
civile " . 

Dopo le rivelazioni dei giorni scor
si sulla partecipazione dell'imperiali
smo americano all 'organizzazione del ' 
colpo di stato, una nuova circostanza 
ha chiarito ulteriormente il ruolo de-

Decine di migliaia 
compagni a Milano di 

Per 2 ore, ieri sera, si è snodato 
un immenso corteo, dai bastioni Porta 
Venezia fino in piazza del Duomo; 
quando il grande ritratto di Allende 
posto in testa giungeva sul sagrato 
del Duomo una parte doveva ancora 
partire. Sicuramente più di 40.000 
compagni hanno gridato in piazza la 
solidarietà col popolo cileno e l'odio 
contro gli assassini di Allende. 

Alla manifestazione unitaria, indet
ta dalla federazione milanese CGll
CISl-Ull, hanno aderito il PCI, il PSI, 
PDUP, Manifesto, le federazioni gio
vanili socialista e comunista, le giun
te comunali di Sesto e Abbiategras
so, moltissimi consigli di fabbrica 
(forte e compatti quelli grafici). Lot· 
ta Continua e le altre organizzazioni 

rivoluzionarie hanno caratterizzato la 
seconda metà del corteo. la DC, si 
legge sui giornali, ha dato la sua ade· 
sione, ma non ha avuto i I coraggio 
e la spudoratezza di presentarsi in ' 
piazza, nonostante il silenzio e, la co
pertura che l'Unità le ha fornito. Gli 
slogans contro la DC cilena (frei Fan
fani, servi americani, Scudo crociato, 
colpo di stato ... ) erano applauditi 
spesso dalle ali di folla che assiste
va allo sfilare del corteo, numeroso e 
suggestivo. Le bandiere del Cile era· 
no abbrunate; di tanto in tanto si sen
tivano gli slogans del M.I.R.: « Traba
jadores al poder, trabajadores al po
der, luchando, creando, poder popu
lar» e di nuovo il nome del coman
dante Che Guevara. 

gli Stati Uniti. Non c 'è stata, infatti, 
solo l'azione di appoggio svolta da 
unità della marina americana .La rete 
televisiva di Washington « NBC » ha 
annunciato che un ponte aereo ha col
legato gli Stati Uniti con Mendoza, la 
città qrgentina molto vicina al confi
ne con il Cile .Nei giorni che hanno 
immediatamente preceduto il golpe, 
aerei statunitensi hanno scaricato 
grossi quantitativi di materiali, casse 
e fustini di benzina nel quadro di una 
vera e propria azione bellica. Alcune 
fonti delle Nazioni Unite hanno infor
mato che tra i material i scaricati 
c'erano missili , bombe e che ad ac
compagnare l'intero armamentario 
c'erano «spec~alisti» dell'esercito 
americano. 

Intanto un funiionario di Washing-

ton ha dichiarato laconicamente: 
« DOl/remo lavorare da vic ino con i 
generali cileni, e non h& senso in 
questo momento parlare di democra
zia e di morale n. 

ROMA -
ULTIMA ORA 

Più di 6..000 compagni hanno ini
ziato ora a sfilare nel corteo indetto 
dalle organizzazioni rivoluzionarie_ AI· 
l'inizio, lo striscione di lotta Conti· 
nua: « A fianco della lotta del popolo 
cileno ». Il corteo è partito gridando 
« Taviani, Frei, americani, vinceranno 
i partigiani» e altri slogans contro 
la DC. 



2 - LonA OONTINUA 

Linea r·voluzionaria e 
revisionismo di fronte 
alla lezione del Cile 

Sulla spinta dell'emozione delle 
prim"e notizie, il socialista Riccardo 
Lombardi l'ha detto a chiare lettere: 
la vicenda del Cile costringe tutto il 
movimento operaio parlamentare a 
una revisione della propria linea. Gli 
altri, riformisti, revisionisti, non lo 
hanno detto; ma è proprio il disagio 
scoperto, l'affanno con cui cercano. di 
esorcizzare questa verità, a mostrare 
quanto essa pesi. Oggi, è l'editoriale 
di Rinascita - l'organo del PCI -
a risollevare apertamente il proble
ma, per affossarlo sbrigativamente, 
affermando (ora) che «il Cile è pur 
sempre un paese in cui lo sviluppo 
delle forze produttive e il livello dei 
rapporti di produzione esistenti ave
vano il segno della dipendenza dal
/'imperialismo e del sottosviluppo •. 

/I fatto è che è impossibile celare 
o offuscare la portata storica della 
esperienza cilena, che costituisce una 
lezione . pratica senza precedenti sul
l'impossibilità di una evoluzione dal 
capitalismo al socialismo all'interno 
della legalità borghese. Con Allende, 
è definitivamente caduta in Cile fa 
velleità della «via parlamentare» al 
socialismo, e questo avviene dinanzI 
agli occhi attenti e appassionati del
le grandi masse proletarie, che al Ci
le avevano guardato e al Cile guar
dano ora, traendone un insegnamen
to, o una conferma. E' questa la ra
gione dell'imbarazzo politico dei re
visionisti, che si sforzano patetica
mente di risalire la china, di an
nacquare i giudizi, o addirittura dI 
volgere la lezione dei fatti nel suo 
contrario. Succede così che l'Unità 
ha . il cattivo gusto, proprio ora, di 
scrivere: «Bisogna ricordare però fin 
da ora che la classe operaia e le for
ze della sinistla~non. vincono_ nessuna 
battaglia j"sot.andosi e che ' senza la 
volontà di tener conto della realtà 
cattolica e democristiana non vi sa
rebbe stata ieri e non vi sarebbe oggi 
la possibilità di chiamare alla lotta 
masse grandi di popolo ». Quale per
sona di buon senso potrebbe ritene
re, come il gruppo dirigente revisio
nista fa mostra di ritenere, che gli 
avvenimenti del Cile rafforzino la li
nea dell'alleanza con la DC, e non 
esattamente e drammaticamente il 
contrario? Su Rinascita, poi, capita 
addirittura di veder presa in consi
derazione /'ipotesi che «i generali 
potrebbero aver preso la mano alla 
democrazia cristiana cilena »! Ma non 
c'è da meravi.gliarsi: gli opportunisti 
e i revisionisti, pur di fronte alla pro
va del carattere fallimentare, autenti
camente avventurista della loro linea, 
non accettano di rinnegarla. 

Ma la lezione che viene dal Cile è 
assai più ampia e feconda. 

Nessuno può interpretare la con
ferma dell'erroneità di una «via le
gale» al socialismo, dell'impossibili
tà di un potere proletario senza la 
distruzione dello stato borghese, se
condo i canoni di uno schematismo 
tanto più inutile quanto più distante 
dalla realtà. Nessuno dev'essere in
dotto, da un ennesimo e più grave 
fallimento di una ' tattica che ha sop
presso la strategia, a riproporre estre
misticamente una strategia che sop
prima la tattica. La lezione del Cile 
ha rimesso al loro posto la contrad
dizione principale - queila tra la 
classe dei proletari e la classe bor
ghese - e la contraddizione seconda
ria - quella tra gli schieramenti bor
ghesi - . Ignorare la contraddizione 
secondaria in nome di quella princi
pale non sarebbe certo il modo giu
sto per accogliere la lezione. 

Noi sappiamo che il Cile è assai 
lontano e assai diverso dall'Italia; ma 
che alcuni problemi fondamentali si 
ponevano e si pongono, lì come qui, 
negli stessi termini. Il problema del 
rapporto fra azione e organizzazione 
rivoluzionaria delle masse e schiera
menti istituzionali all'interno del si
stema di potere borghese; il proble
ma del rapporto fra lotta anticapitali
sta e lotta antifascista; il problema 
della rottura nel partito di regime 
della borghesia, la Democrazia Cri
stiana; il problema dello scontro con 
il controllo militare imperialista degli 
USA . Rispetto a questi decisivi pro
bremi, gli avvenimenti del Cile confer
mano e chiariscono meglio i compiti 
dell'organizzazione rivoluzionaria da 
noi. 

Confermano l'analisi che vede nella 
DC il cuore del potere imperialista e 
borghese, e il cUOre del nuovo fasci-

Un disegno del cc compagno 
presidente ». A,I nome di Salva
dor A'lIende si èintito'lata una 
delle prime brigateinternaziona
li formàt'e~' ih" Anietica 'J tatina 
per combattere, in 'C,ile, 'la guer
ra de'i proletari di tutto il mondo. 

smo. Confermano come qualunque li
nea che non punti senza riserve a 
colpire e distruggere l'unità e il pote
re della DC, e punti invece a elemo
sinare l'alleanza con essa, non solo 
non ·è una linea rivoluzionaria, ma 
non è una linea democratica. 

Confermano che, per chi vuole rea
lizzare la dittatura del proletariato, il 
« governo popolare» dei riformisti e 
dei revisionisti non è un os.tacolo, ma 
anzi la migliore delle condizioni -
che quindi va sostenuta nello scontro 
con il monopolio; fascista o "demo
cratico », del governo da parte della 
borghesia - per lo sviluppo del mo
vimento di classe, a condizione di 
mettere al primo posto le esigenze, 
l'organizzazione, /'iniziativa diretta e 
l'armamento del movimento di clas
se. Confermano che, in qualunque 
momento, e tanto più quanto più avan
za la loro marcia, gli sfruttati e la fo
ro avanguardia devono essere prepa
rati a fronteggiare l'aggressione della 
violenza nemica. 

Proprio su questo terreno, della 
particolarità della lezione pratica ol
tre che della generalità della lezione 
politica, il Cile è un libro di testo in
dispensabile per ogni rivoluzionario . 
Ognuno dei giorni che stiamo vivendo 
è, sotto il profilo politico, organizzati
va, militare, una lezione preziosa su 
come si prepara e si realizza la resi
stenza armata antifascista al éolpo di 
stato. In questa luce, nella luce del 
ricorso borghese al fascismo, e della 
necessità di prevederlo, indebolirne 
preventivamente l'esecuzione, affron
tarlo, sconfigger/o, l'esperienza di tre 
anni in Cile dev'essere riconsiderata 
rispetto all'attacco fascista e alla re
sistenza popolare di oggi, in ciò che 
è stato fatto, in come è stato fatto, e 
in ciò che non è stato fatto. 

SI DICE 
MASSE CATTOLICHE, 

E S'INTENDE FANFANI. .. 
La cosa che preoccupa di più i di

rigenti del PCI è che si moltiplichi, 
fra i proletari comunisti, l'avversione 
tenace verso quella linea di alleanza 
ad ogni costo con la DC alla quale 
i revisionisti hanno affidato senza ri
serve le proprie fortune. Una linea 
che i proletari comunisti non hanno 
mai digerito, e alla quale si ribellano 
rabbiosamente oggi , di fr<;mte alla 
spudorata impresa fascista della DC 

cilena. L'Unità ripete, con un imba
razzo evidente, un argomento assai 
vecchio, quello che identifica «mas
se cattoliche" e DC, per giustificare 
come un'alleanza tra classi - il pro
letariato e i ceti medi, fatti passare 
per cattolici - quella che è sempre 
stata ed è una alleanza di vertici. Il 
vertice revisionista non guarda alle 
masse cattoliche, ma alla DC, a Fan
fani, riconosciuti come legittimi rap
pres.entanti di quelle masse. Così suc
cede che l'argomento principe dei re
visionisti (<< spostare le grandi masse 
popolari che sostengono la DC in mo
do .che sia possibile una nuova e più 
avanzata dislocazione politica di que
sto partito,,) è nella realtà precisa
mente ribaltato, dal momento che una 
maturazione in direzione rivoluziona
ria di settori di masse popolari in
fluenzate dalla classe dominante cat
tolica, .ben lungi dallo spostare a si
nistra la DC, la risospinge a destra, 
ne esalta la sostanza reazionaria . E' 
esattamente quello che è successo 
in Cile; ed è successo anche in Ita
lia nel corso di questi anni. La que
stione dunque è di smettere di parla
re di unità, per camuffare il cedimen
to costante al potere democristiano ; 
e di misurarsi con un problema ele
mentare. O accettare di accodarsi al 
carro della DC, cercando di incatena
re ad esso il movimento di massa , 
per restarne travolti; o lavorare per
ché il potere della DC sia spezzato, 
perché la sua unità si rompa, perché 
il suo monopolio sullo stato , chiave 
di volta della reazione fascista , sia 
infranto. 

IL GENERALE PRATS 
.<.' L, • 'E GLI AtTRr- . 

Fra le cose alle quali la lezione ci
lena ha ri.dato drammaticamente con
cretezza - la reazione fascista, la ri
voluzione - una questione è tornata 
a imporre il suo peso decisivo: quella 
della forza armata_ Vecchia questio
ne; ma è anche una vecchia verità 
che le cose non si sanno mai sul se
rio se non quando si è costretti a ma
neggiarle praticamente. 

Perfino sulle colonne della stampa 
borghese, i dottorini ricordano che, 
da che mondo è mondo, è sempre 
stata la forza a decidere, e che mai, 
come insegnano i classici , una rivo
luzione ha potuto prevalere senza 
avere dalla sua una parte dell'eserci
to. Dobbiamo guardarci bene dal con
siderare l'esito dello scontro tra le 
classi come una conseguenza di rap
porti di forza tecnico-militari; ma dob
biamo anche guardarci dal sottovalu
tare, in nome del giusto principio 
strategico dell'invincibilità del popo
lo cosciente, . l'altro fondamentale 
principio secondo cui il potere riposa 
sulla canna del fucile. Lo scontro in 
Cile è, oggi, questione di armi, di chi 
le ha e come le usa. 

Quanto all'esercito, anche qui so
no di fronte, nella sinistra, due con
cezioni opposte. I revisionisti, in Cile 
come in Italia, puntano sull'illusione 
di un'alleanza (pagata a caro prezzo , 
in termini economici, politici, corpora
tivi) con le alte gerarchie militari, 
che ne assicuri la lealtà democrati
co-costituzionale ; i rivoluzionari pun
tano a un'azione nelle Forze armate 

che faccia emergere anche qui preci
se discriminanti di classe, si appoggi 
sui proletari in divisa, miri a ostaco
lare o rovesciare l'uso repressivo e 
reazionario dell'esercito. 

La questione non è di contrapporre 
i proletari in divisa ai graduati definiti 
tutti, schematicamente, fascisti. La 
questione è di sapere che cosa viene 
prima e che cosa dopo . Per il MIR, o 
per noi, viene prima la lotta di classe, 
condotta dalla componente proletaria 
dell 'esercito, contro la gerarchia bor
ghese; poi viene il lavoro politico per 
limitare il potere, nella gerarchia, del
la parte più apertamente fascista, ag
gressiva, pericolosa. Per i revisioni
sti, viene prima (in teoria) l'opposto, 
la ricerca dell'alleanza e del compro
messo con la gerarchia militare « de
mocratica ". 

In teoria, abbiamo detto, per due 
ragioni. Perché poi, in pratica, all'al
tra cosa, all'iniziativa e all'organizza
zione di classe dei soldati, i revisioni
sti non si dedicano affatto; e, quanto 
alle gerarchie, pur di partecipare del
la concorrenza per cattivarsene la 
simpatia, rinunciano perfino a condur
re una coerente campagna di contrap
pOSizione democratica al loro interno. 
La situazione cilena e quella italiana 
sono diversissime sotto il profilo del-

. l'organizzazione militare: lì un eserci
to professionale che trova corrispon
denza , da noi, soprattutto nei corpi 
di poliZia e nelle truppe speciali. Ma 
identica è la contrapposizione fra re
visionisti e rivoluzionari rispetto alla 
cruciale questione della forza armata . 

Non si può sottovalutare i I peso 
che ha, in Cile, l'esistenza o meno di 
una spaccatura nell'esercito. Ma an
che qui si tratta di mettere le cose 
al loro posto. Quando i giornali revi
sionisti intitolano: « Gli operai si uni
.scono al generale Prats", rivelano 
forse una cattiva informazione, sicu
ramente 'un inaccettabile rifiuto della 
centralità operaia, in cambio della 
centralità del generale Prats! 

3 AGOSTO 1973 
I « CORDONI)} OPERAI 

E I COMANDI COMUNALI: 
« IL DIALOGO CON LA DC 

E' UN REGALO 
FATTO AI GOLPISTI! » 

Da «Tarea urgente », organo dei 
cordoni industriali e comandi comu
nali. Venerdì 3 agosto 1973, ripub
blichiamo questo significativo docu
mento sulla questione del rapporto 
con la DC. 

Oggi comincia il cosiddetto dia
logo tra il governo e la direzione de
mocristiana presieduta da 'Patricio 
Aylwin. E' necessario comprendere 
tutta la gravità della situazione crea
ta dai cosiddetti « dialoganti ", come 
già il popolo li ha battezzati. Deve 
essere per tutti molto chiaro cosa è 
che vanno cercando con questo dialo
go, e anche chi dialoga con chi. 

Per dirla in parole povere: si dia
loga in realtà con Frei, per arrivare 
a una pace sociale. Immaginatevi! 
Sappiamo bene chi è Frei: è il capo 
del golpismo, il leader del fascismo e 
il rappresentante degli yankees. 

Il cosiddetto dialogo può solo pre· 

Sulla fabbrica occupata, lo striscione dichiara: « Non ci muo
veranno da qui ». L'abbiamo visto in questi giorni: non sono ba· 
stati neanche i cannoni. 

giudicare e deviare il processo rivo
luzionario. Il fatto stesso di comin
ciarlo modifica il rapporto di forze, ed 
è un segno di diffidenza nelle masse. 

NOI DICIAMO CHE LA NOSTRA RI
VOLUZIONE ANDREBBE INDIETRO, 
TANTO NEL CASO DI UN BUON ESI
TO DEL DlAtOGO - COSA A CUI 
NOI SOCIA/L1STI NON CREDIAMO -
COME NEL CASO DEL SUO FALLI
MENTO, CIO' CHE CI SEMBRA INE
VITABILE. 

al se il dialogo andasse in porto, 
si castrerebbe definitivamente la 
marcia verso il socialismo che abbia· 
mo iniziato, si passerebbe a una falli
mentare concezione gradualista eri
formista, alla vecchia via socialdemo
cratica che porta a risultati opposti 
a quelli che noi cerchiamo: questa 
strategia conciliatoria, decretando 
l'isolamento del proletariato rivoluzio· 
nario, debilitando il popolo, finisce 
per facilitare il golpe fascista; 

b) se il dialogo fallisce, si regala 
gratis un'arma poderosa al freismo, 
che cerca pr'ima la capitolazione del 
governo, per poi rovesciarlo. la DC, 
se non ci sarà la capitolazione, rom
perà il dialogo con gran pubblicità 
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za» e dimostrare che l'unico 
per rafforzare realmente il 
rompere definitivamente con 
ghesia. 

Nel congresso di La Serena 
mo detto: « noi socialisti vogli 
autonomia della classe nn",r:~i,. : 

borghesia, che come classe 
stiene l'ordine vigente, costitu 
sieme all'imperialismo una 
reversibilmente controrivoluzi 
le alleanze e i compromessi 
nenti con la borghesia, hanno 
to solo a ritardi e sconfitte alla Il 
lotta ». I 

la classe padronale consider;'~ 
suo dovere imperativo quello dia 
alle masse una lezione 
bile, vuole spingere le forze ar 
a massacrare i lavoratori. Ques 
vero, ma è vero anche: 

1) che i padroni sono ang~ 
e sono terrorizzati dalla prospe
che diventa ogni giorno di più CE 

za, che il giorno che perderam)R 
pazienza, gli operai andranno a 
narli uno a uno, i « momios» e 
gnori, nelle loro dimore al Barrio 

'2) che non c'è demoralizzéll 
tra gli operai, al contrario, c'è 

Per i padroni, i contadini sono « incolti, analfabeti, 
assumersi responsabilità l). 

e fracasso, dando fiato a tutte le sue 
trombe; si unirà a quelli che vanno 
gridando che questo governo è ille
gittimo, invocherà apertamente il gol
pe fascista. 

Il signor Aylwin già lo ha annuncia
to: « è l'ultima occasione che dia
mo al governo». Ciò conferma quel 
che abbiamo detto: la borghesia filo
imperialista rappresentata dalla dire
zione DC - dove Aylwin è solo una 
pedina di Frei - cerca in realtà un 
alibi e un pretesto per dichiarare la 
illegittimità della presidenza Allende. 

La cosa più probabile è che se ne 
usciranno gridando: « questo gover
no si rifiuta di disarmare i gruppi ar
mati, di restituire le imprese, conti
nua a violare la costituzione, non vuo
le promulgare il progetto Hamilton
Fuentealba ... è un governo illegittimo, 
deve essere dichiarato incostituziona
le, Allende deve essere destituito". 
In quel momento, la guerra civile sa
rà virtualmente in atto. 

Dunque, se le cose stanno cosi, 
dobbiamo dirlo una volta per tutte: 
in Cile non restano che due possibi
lità: contrattaccare la borghesia e 
aprire il passo alla rivoluzione; o ca
pitolare, che significherebbe aprire la 
strada alla repressione di massa e 
infine al golpe. 

Questo deve essere compreso con 
chiarezza e con urgenza, per finirla 
con i temporeggiamenti che non fan· 
no che aumentare la confusione. 

le conclusioni dell'ultimo prenum 
socialista non saranno rese pubbli
che, ma ci sembra giusto dire vi è 
stata unanimità nel respingere il fa
moso dialogo. Di più; i socialisti vi
gileranno per impedire qualsiasi cedi
mento e ogni iniziativa che possa la
sciare le masse disarmate e indifese. 

I socialisti si sono impegnati a so
stenere con ogni mezzo e con tutte 
le forze la mobilitazione rivoluziona
ria delle masse, fino a rompere la 
ostinazione dei « negoziatori a oltran-

nuova ventata di entusiasmo 
zionario che passa sul Cile, che 
pace anche di penetrare tra i 
e i carabinieri. . I i 

Molti di loro si rifiuteranno q~ 
gli si ordinerà di assassinare gli 
rai, i loro fratelli di classe, e 
110 dove rivolgere le armi. 
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utti i fili si ricongiugono • In un • unico nodo: 
L FASCISMO DEMOCRISTIANO 

. dlla foto: « Scuola de'i proletari, n. 1 n. I compagni 
Id~rano aggiunto nella didascalia: . « I figl'i dei contadini 
meevere l'educazione che compete al loro rango». 

cileni ave
devono ri-

~go). «MANIFESTO DI AGOSTO 
pe DEI COMANDI 

fJ Ci COMUNALI »: 
~an;)RGANIZZARE LE MASSE 

PER LA BATTAGLIA 
DECISIVA 

c'è Questo è il testo del « Man ifesto 
i agosto dei comandi comunali >l, dif

massicciamente in tutto il Cile. 
Negli ultimi giorni noi, gli sfrutta
di questo paese e la sinistra di que

paese, stiamo subendo una grave 
ressione da parte dei padroni, 
la borghesia e dei suoi corrotti po-

:icanti. 
Subiamo un attacco che mira all'af

finale contro la classe ope
i ,t.contadin!. J ." pobladores» e 

studenti, e contro le conquiste 
abbiamo ottenuto in lunghi e duri 
di lotta, 

i padroni tentano di batterci 
di riprendersi le in-

le terre e imporci la fame ed 
rore. 

di rovesciare il Governo 
sciogliere tutte le organizzazioni 
il popolo si è dato. 

questo, i reazionari, siano essi 
li o militari, hanno messo in atto 

una serie di misure repressive 
le fabbriche occupate, contro 

ndacati più combattivi con la scu
dell'esistenza di arsenali di ar

, come hanno già fatto a Cobre 
!rrillos e come hanno tentato di fare 
Punta Arenas, in sedici fabbriche, 

rrutalmente, lasciando un compagno 
e prto e diverse fabbriche inutilizza
sJi. Il loro cinismo non potrebbe es

!re più grande: sono loro, i padroni 
I i loro politicanti, che assassinano, 

1~e organizzano attentati terroristici, 
Ilralizzano i trasporti e vogliono la

S~iarci senza viveri e combustibile. 
I padroni, alleati con gli ufficiali 
Ilpisti, volevano mettere in atto i 10-

propositi il 29 giugno. Con carri 
mati e soldati volevano uccidere 
li, le nostre mogli, i nostri figli ero
'sciare il Governo. 

a i pa": 'oni conoscevano bene la 
rza d~1 popolo, sapevano della no
ra determinazione a lottare, a non 
rendersi senza combattere. Ed è per 
lesto che hanno tentato contempo
neamente di confonderci, disartico-

o le nostre forze, offrendo il «dia
go» e la {(conversazione democra
:a». E questa offerta significa pre-

ere di tenerci buoni con il san
le e le pallottole. 
cc O!frono» che gli restituiamo le 
bbnche, le terre che ci. siamo pre-

I padroni stanno « offrendo» il 
~ialogo :' al Governo, un ([ dialogo» 
e non e altro che ([ offrirgli » la re
, la. re~.tituzione gratuita e senza 
tta di CIO che è nostro. 
La cI~sse operaia ed il popolo han
. mamfestato la volontà di non ac-

are nessuna delle pretese padro
li , di contrastarle e combatterle 

ché alcuni settori riformisti tenda: 
, ,~ome già annunciato, ad arrender
.d, !ronte ai padroni. Per questo re
mglamo il « dialogo» ed i com
omessi che ne derivano. 
I uesto Governo che è stato eletto 
Isos~e~~to da noi in questi momen
. e.clsiVI non può scegliere di arren-

I l'SI. all~ richieste padronali, né ap
.ggiarSI su altre forze che non siano 
classe operaia ed il popolo, senza 

promettere decisamente i suoi le
i Con le masse, i nostri interessi 

classe e i destini della nostra Ri. 
~uzione. 

I nostri compiti, i compiti di tutti 
gli operai e contadini, di tutti i « po
bladores» e gli studenti è ora più che 
mai di rafforzare, di rendere più gran
di e poderose le nostre organizzazioni 
del Potere Popolare: i Comandi Co
munali, i Consigli Comunali Conta
dini e i Cordoni Industriali. 

Con queste organizzazioni impedi
t.emo gli intenti golpisti dei padroni, 
degli ufficiali reazionari e dei gorilla. 

Con le nostre organizzazioni del 
Potere Popolare respingeremo la 
conciliazione, il « dialogo), con i no
stri nemici e la rinuncia alle nostre 
éonquiste. 

PARLA 
IL SEGRETARIO DEL MIR: 
«CHE COSA VA CERCANDO 

IL SIGNOR FREI» 
Questa è una parte del discorso 

tenuto ·il 7 luglio di quest'anno dal 
segretario generale del MIH, Emi
quez, attraverso una delle em ittenti 
radio gestite dali 'organizzazione ri
voluzionaria . 

ILa lucidità della previsione politi
ca esce intéramente confermata dai 
fatti. 

« Stanno spingendo gli ufficiali rea
zionari a rovesciare il governo. E' 
proprio Frei, lo stesso che non molto 
tempo fa pontificava sul carattere pro
fessionale e apolitico delle forze ar
mate, che ha passato tutta la setti
mana scorsa incitando alla mano du
ra, al rovesciamento del governo, e 
al golpismo, gli alti ufficiali reazio
nari. 

Nelle dichiarazioni ultimative del 
parlamento, nel ricatto di Aylwin al 
Senato, nelle accuse di illegalità alla 
Camera dei deputati, traspare la vo
cazione golpista di Frei. 

Tutto questo serve a far pressioni 
sul governo, perché prenda misure 
che rompano l'unità dei lavoratori, 
che rafforzino le mene reazionarie, 
che dividano in definitiva la sinistra, 
per disperdere in questo modo ogni 
possibile resistenza contro i propo
siti golpisti. 

Frei mira a recuperare completa
mente il controllo del governo, e per 
ottener lo ha bisogno di disarticolare 
e di div.idere già da ora ogni possi
bile resistenza, e intende con i suoi 
ricatti obbligare il governo a collabo
rare al lurido mestiere di reprimere 
il popolo. 

Lavora sui settori più tentennanti 
della sinistra, illudendoli sulla possi
bilità di un accordo. Cerca di irretir
li nel suo gioco, cerca di portarli a 
decisioni che paralizzino e disartico
lino la lotta del popolo e della Sini
stra, per poi lasciar cadere il pugno 
di ferro del golpismo reazionario. 

Il signor Frei e tutti i reazionari de
vono capire che potranno ingannare 
solo i più incerti, i riformisti meno 
convinti. Ma ' la classe operaia che lo 
conobbe ad El Salvador, e alla Pampa 
Irigoyen; il popolo che lo vide dare 
il via all'assassinio del generale 
Schneider e ai carri armati del 29 
giugno; il popolo e i rivoluzionari, 
Frei non potrà ingannarli mai. 

Furono gruppi armati del Partito 
nazionale, con l'avallo del freismo 
quelli che non più di 15 giorni fa 
bombardarono la Moneda; che assas
sinarono Moises Huentelaf, a Cau
tin, e l'operaio Ahumada a Santiago, 
venendo dalla sede della Democrazia 

Cristiana, quelli che hanno messo 
centinaia di bombe in questi ultimi 
due anni, quelli che assassinarono 
un generale nel '70, quelli che mitra
gliarono il nostro compagno Nilton 
Da Silva a Santiago. 

Quale ipocrisia e quale 
quello di questi politicanti 
gliono reprimere il popolo 
scondere i propri crimini. 

cinismo, 
che vo
per na-

E' inconcepibile quello che awiene 
in questo paese, in questa ~emocra
zia. Mentre lo stesso Pablo Rodriguez, 
il codardo, riconosce pubblicamente 
che altre unità dell'esercito erano 
compromesse nel tentativo di golpe, 
e l'esercito stesso oggi afferma che 
la destra rubò sei mitragliatrici pe
santi con seimila colpi al reggimento 
Marturana; le forze armate vanno a 

• cercare supposti gruppi armati tra gli 
operai, tra la sinistra! 

Prima di chiedere qualcosa, il si-

- I Frei, la {( med'icina made In 

USA». Aprire nel '76, dice il 
cartellino. In realtà, gli imperia
listi hanno avuto paura ad aspet
tare fino ·ad allora, e hanno mes
so in atto subito la loro « me
dicina » fascista, 

gnor Frei deve spiegare al paese quel
lo che sa del tentato golpe del 29 
giugno. Prima di ricattare qualcuno, 
il signor Frei deve informare tutto il 
paese a che cosa ha incitato gli alti 
ufficiali con i quali si è intrattenuto 
in questi ultimi giorni ». 

LE TESI 
DEL PARTITO COMUNISTA 

CILENO: 
LA VIA E' PACIFICA, 

L 'OPPOSIZION E 
E' COSTITUZIONALE ... 

\I Partito Comunista Cileno aveva 
convocato il suo XV congresso nazio
nale per il novembre 1,973. Le tesi 
congressuali, pubblicate di recente, 
contengono, fra gli altri, questo pas
saggio esemplare dell'opportunista 
« illusione" che i dirigenti revisiol1'i
sti nostrani dichiarano oggi di non 
l1'utrire: 

« L'ipotesi di costruire il sòcialismo 
attraverso una via pacifica rimane va
lida. Essa è realizzabile perché solo 
un'esigua minoranza, una parte del
l'opposizione, i settori di aperta ten
denza fascista, intendono rovesciare 
il rispetto del dettato costituzionale ». 

GLI « OPPOSTI 
ESTREMISMI» 

DEI REVISIONISTI CILENI 
Mercoledì 10 maggio parlando al 

Senato il membro dell'Ufficio Politico 
del Partito Comunista cileno Teitel
boim pronunciò un discorso che trovò 
ampia ripercussione nella stampa, 
nella radio e nella televisione di tut
te le tendenze politi·che. Dopo aver 
affermato che il « clima di odio è sta
to imposto dall'esterno », il senatore 
Teitelboim disse che « c'è una estre
ma destra che traffica con le armi 
e che si sta preparando alla guerra 
civHe; e ci sono anche gruppi estre
misti che si definiscono di sinistra 
che perseguono lo stesso fine e fan
no da partner, da corrispondenti fo
mentatori di odio sul versante oppo
sto. I due estremismi si alimentano 
reciprocamente », A nome del PC dis
se: « Vivamente interessati come sia
mo allo sviluppo rivoluzionario cile
no, concepiamo la sua realizzazione 
attraverso una via che non deve esse
re bagnata di sangue né sboccare in 
un massacro, in una lotta nella quale 
cileni ammazzino altri cileni »_ 48 ore 
dopo ,il discorso del senatore Teitel
boim, l'intendente di Concepciòn, Vla
dimir Ghàvez, membro del CC del 
PC, autorizzava il Gruppo Mobile dei 
carabinieri a sciogliere violentemen
te una manifestazione indetta dai la
voratori e dagli studenti di quella 
città. t'azione del Gruppo Mobile, il 
cui scioglimento era contemplato dal 
37° punto delle Prime Quaranta Pro
poste del Programma del Governo di 
Unità Popolare, costò la vita allo stu
dente di 17 anl1'i Eladio Càamano So
barzo, e provocò circa 40 feriti (alcu
ni gravi) e numerosi arresti, tutti nei 
confronti di militanti dei partiti di si
nistra. 

Un corteo dei compagni del MIR. 

Uno dei carri armati usati nel fallito colpo di stato del 29 giu
gno, che provocò 22 vittime. A distanza di meno di tre mesi, i 
golpisti sono ridiscesi in campo, con l'impegno diretto della DC 
e degli USA. 

LA POSIZIONE 
DEL PARTITO SOCIALISTA 

CILENO 
SUGLI « ESTREMISTI» 

Pubblichiamo un brano da un sag
gio comparso sull'organo social'ista 
Posicion, dedicato al MIR, che criti
ca espi icitamente i I metodo di po· 
lemica del gruppo dirigente revisio
nista nei confronti della sinistra rivo· 
luzionaria: 

« Nella grande maggioranza dei ca
si, quello che viene chiamato estre
mismo di sinistra nel processo cileno 
è in rapporto a differenti scelte nella 
lotta delle masse, come, per esempio, 
sull'occupazione delle terre e delle 
fabbriche, l'aumento del numero delle 
imprese che devono passare nell'area 
sociale, l'organizzazione paramilitare 
delle bidonvilles periferiche, l'opposi
zione militante alle manifestazioni 
della destra, la mobilitazione per azio
ni di massa che potrebbero condurre 
alla rottura della legalità (è il caso 
dell'Assemblea popolare a Concep
ciòn), ecc. " fatto che certi compagni 
abbiano armi ed esplosivi non può ·es
sere qualificato come "terrorismo"; 
non si può sapere con sicurezza che 
uso intendono farne. 

Chiamati teste calde, strumenti del
la CIA, assimilarli meccanicamente ai 
terroristi, è del tutto ingiusto. Pur
troppo c'è chi non riesce a fare a 
meno di attribuire sempre delle de
viazioni assurde ad avversari politici 
che si vuole annientare». 

LA POSIZIONE 
DEI REVISIONISTI ITALIANI: 

MA INSOMMA, 
FACEVANO BENE O NO 

AD ARMARSI? 

Ma se la posizione settaria e ca
lunniosa dei revisionisti cileni contro 
i rivoluzionari e il MIR era grave pri-

ma , mille volte più grave appare oggi 
la s'ua riedizione , nel momento più 
impegnativo della resistenza armata, 
da parte dei revisionistf nostrani. 
L'Unità di ieri, 1'5 settembre , scrive 
infatti che Frei e l'estrema destra, 
preparando il golpe, « utilizzavano e 
strumentalizzavano le azioni irrespon
sabili di alcuni gruppi come utile sup
posto per la loro strategia volta a di
screditare il governo e a paralizzare 
il Paese ». Ancora oggi, dunque, il 
gruppo dirigente del PCI fa propria la 
sporca tesi degli opposti estremismi, 
pur senza avere il coraggio di fare 
apertamente il nome del MIR! [n qua
le vicolo cieco si trovino i dirigenti 
opportunisti, lo rivela lo stesso edito
riale dell'Unità, essenzialmente dedi
cato - sotto il Ntolo « La linea del 
nemico" - ad attaccare la sinistra 
rivoluzionaria. Scrive, l'Unità: « Insul
tante, oltre che imbecille, è la stolida 
chiacchiera di alcuni fogli sedicenti 
di sinistra i quali sostengono che allo 
scontro le forze essenziali di Unità 
Popolare sono giunte inermi. I fatti ' 
stessi dicono che non è così ». E' ve
ro, i fatti dicono che non è così; dico
no c'he, nonostante una linea di verti
ce che ha teso costantemente a sabo· 
tare l'armamento delle masse, setto
ri delle masse, nelle fabbriche, nei 
quartieri, si sono armati: dicono che, 
nella resistenza armata, la presenza 
del MIH è la più efficace e solida. Ma 
come la .mettiamo ,allora, col fatto 
che fino alla vigilia del golpe i revi
sionisti che dirigono il PCC, e i loro 
colleghi italiani, hanno attaccato a 
fondo il MIR perché accumulava armi 
e organizzava l'armamento popolare, 
e l'hanno chiamato provocatore, av
venturista, terrorista? 

MARTEDì 11 SETTEMBRE: 
LA MIOPIA 

DELL'OPPORTUNISMO 
Martedì 11 settembre, il giorno del 

colpo di stato in Cile. La mattina, Lot
ta Continua era uscita aprendo la pri
ma pagina con un articolo dal Cile, 
il cui titolo era eloquente: « I funzio
nari della DC vogliono la testa di AI
lende. Il segretario socialista Altami
rano : "Siamo disposti a fare come 
in Vietnam"". Gli awenimenti che 
sarebbero seguiti quel giorno avreb· 
bero drammaticamente confermato la 
fondatezza di quel giudizio. 

NeJlo stesso giorno, l'Unità usciva 
con una lunghissima intervista con il 
membro dell'Ufficio Politico del PC 
cileno, Teitelboim, ospite del PCI in 
Italia. L'i ntervista - che riflette il 
giudizio del gruppo dirigente revisio
nista - è una prova impressionante 
della miopia degli opportun isti. Non 
c 'è pegg ior oieco di chi non vuoi ve· 
dere: proprio i dirigenti revisionisti . 
che attaccano i rivoluzionari accam· 
pandosi a maestri di « realismo ", ri
velano un pauroso distacco dalla real
tà . Ecco che cosa dice Teitelboim del
le Forze Armate: « La grande maggio· 
ranza dell'esercito è rimasta fedele 
al senso profondo della sua missione 
costituzionale, obbedendo al potere 
civile ». E della DC: « Crediamo che 
la volontà delle masse cattoliche che 
seguono la DC renderà possibile nel 
prossimo futuro stabilire le basi per 
una soluzione politica della crisi cile
na ». E la sua conclusione finale è: «" movimento reazionario sta decli
nando ». 



4 - LonA OONTINUA 

Ferrovieri: VERSO LA REVOCA 
DELLO SCIOPERO GENERALE? 
Dopo la rottura delle trattative di ieri, le confederazioni tentano un'ennesima mediazio
ne - Ma i ferrovieri sono decisi: è suonata l'ora della lotta 
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Trattative rotte, sciopero generale. 
A questo scontato esito di una ver
tenza tutta giocata sull'intransigenza 
da parte governativa si è giunti nella 
tarda serata di ' ieri, dopo un itin~rario 
di incontri, approfondimenti, rinvii, i 
sindacati si sono sforzati di mante: 
nersi fino all'ultimo aperti alle possi
bilità del compromesso e dell'accor
do. Nella riunione' di. ieri sera erano 
presenti un po' tutti: per il governe
c'erano i ministri La Malfa, Preti, Co
lombo, Giolitti, Gava, Bertoldi, per i 
sindacati c'erano Lama, Storti, Vanni 
ed i segretari di categoria Degli Espo
sti, Jannone, Rispoli. 

La rottura era inevitabile; il gover
no significativamente rappresentato 
da mezzo consiglio dei ministri, non 
voleva entrare nel merito delle ri
chieste economiche ricorrendo ad ar
gomenti che intendevano dividere i 
ferrovieri dagli altri statali, mentre in 

realtà contribuivano a farne un repar
to di avanguardia nell'intero settore 
del pubblico impiego. Obiettivi come 
le 40.000 di aumento uguali per tut
ti, conglobamento di alcune compe-

/ tenze in paga base, fino a raggiunge
re uno stipendio iniziale minimo di 

_ 125.000, 10.000 come minimo ai pen
sionati, obiettivi per altro nemmeno 
adeguati a seguire la corsa del ca
rovita e dell'inflazione, sono ormai i 
punti fermi della resistenza dei fer
rovieri che hanno fortemente condi
zionato e fatto saltare la gestione 
lampo di questa vertenza. . 

Oggi la tregua è rotta lo sciopero 
è dichiarato, spetta all'intero movi
mento dei ferrovieri vigilare perché 
non venga ritirato perché si trasformi 
in una significativa giornata di apertu
ra della lotta proletaria per il sa-
lario. . 

Infatti continuano le manovre dila-

torie. Per iniziativa delle Confedera
zioni, che non hanno approvato la de
cisione dei sindacati di categoria di 
rompere le trattative e indire lo scio
pero nazionale, questa mattina si è 
svolto un ulteriore incontro con il 
governo, i risultati ancora non si co
noscono. 

La riunione è stata sospesa alle 
13,30 per riprenderla nel pomeriggio 
fino ad esaurimento. I sindacalisti ad 
ogni buon conto hanno dichiarato che 
lo sciopero sarà dichiarato che lo 
sciopero sarà dichiarato solo se il 
governo risponiderà no a tutto. Cosa 
che significa che se a un minimo il 
governo dice si, lo sciopero non si fa! 

E' sempre più chiara la paura del 
sindacato di trasformare in lotta que
sta vertenza che per i suoi contenuti 
salariali - la richiesta delle 40.000 
lire - ha un valore per tutta la clas
se operaia. 

LA MOBILITAZIONE IN ITALIA 
A Cuneo c'è stato un comizio 

« unitario" per il Cile. Unità, na
turalmente, significa far partecipare 
e dare la parola a un democristiano: 
molti partigiani si sono opposti ener
gicamente, ma ha prevalso la tesi di 
Isacco Nahoum, deputato PCI che si 
è di fatto risolta in gravissimo sabo
taggio all'unità dell'antifascismo mili
tante. Quando ha preso la parola lo 
esponente democristiano Mazzola, re
duce da un viaggio in Cile su invito 
della DC, fischi e urla gli hanno impe
dito di continuare: compagni della 
sinistra rivoluzionaria, proletari, par
tigiani, gli scandivano: «Mazzola in 
Cile sei andato, a imparare il colpo 
di stato". «Mazzola ci rappresenta 
tutti, il suo intervento lo abbiamo 
concordato ", gridavano in coro i di
rigenti revisionisti. Peccato per loro, 
perché . Mazzola non ha parlato lo 
stesso. 

A Brescia alla manifestazione in
detta per ieri dal comitato antifasci
sta permanente, composto dai partiti 
dell'arco costituzionale, hanno parte
cipato circa 2.000 persone, più di me
tà sfilava dietro gli striscioni di Lotta 
Continua e delle altre organizzazioni 
rivoluzionarie. Questi hanno abbando
nato la piazza del comizio quando ha 
preso la parola un esponente della 
DC e si sono diretti in un'altra dove 
il compagno di Lotta Continua ha te
nuto un comizio unitario. 

Anche a Padova ieri più di 2.000 
compagni hanno manifestato a fianco 
della resistenza cilena. La manifesta
zione era indetta dal comitato antifa
scista, vi hanno aderito anche le or
ganizzazioni rivoluzionarie. Gli orga
nizzatori prevedevano solo un comi
zio, ma appena raccolti i compagni 
sono partiti in corteo al grido di cc Ci
le libero, Cile rosso» lasciando sulla 
piazza solo pochi burocrati. 

A Crotone dietro gli striscioni: re AI
lende è una idea che non muore" del
la ,.hJ~.c1. e « Il Cile è già un altro 
Vietnanr J> .di Lotta Continua, 400 com
pagni hanno\. marciato in corteo gri
dando parole i d'ordine contro la DC ci
lena e italiar~a, contro Nixon, in ap
poggio alla lotta armata del popolo 
cileno. AI co . izio finale hanno parla
to un compa no della FGCI e uno di 
Lotta Continu~' : che hanno ribadito la 
necessità di I na lotta internazionali
sta a fianco di I proletariato cileno. Il 
prossimo apPjuntamento è per vener
dì 21 , giorncp di mobilitazione gene
rale in Cala}6ria. Sono previste mani
festazioni ~n tutte le città e i grossi 
centri derla regione. 

A La ,Spezia l'iniziativa di una ma
nifestazione in sostegno al popolo ci
leno è ' stata presa da Lotta Continua, 
i! PCI e il PSI infatti si erano rifiuta
ti. AI corteo hanno partecipato alcune 
centinaia di compagni. Per giovedì 
prossimo è indetta una manifestazio
ne del Comitato unitario della resi
stenza a cui partecipano anche la DC 
e il PLI (!). 

Nelle fabbriche (lNMA, Termomec
canica, S. Giorgio, Muggiano) ci sono 
state fermate di mezz'ora organizzate 
dai consigli di fabbrica. 

Ad Ancona 2.000 compagni hanno 
percorso in corteo la città alla fine 
del comizio indetto dai sindacati. Do
po un compagno della FGSI e un sin
dacalista della UIL, è intervenuto il 
sindaco democristiano Trifogli che si 
è beccato una bordata di slogans con
tro la DC. 

A Pesaro il comizio ha raccolto 
1.500 compagni. 

A Napoli, in alcuni reparti delle po
ste venerdì mattina quando i sindaca
ti hanno distribuito un volantino sul 
Cile , gli operai hanno fatto un quarto 
d'ora di sciopero e una breve asse m-

blea dalla quale è uscita la condanna 
alla DC come prima responsabile del 
colpo di stato. AII'Olivetti di Pozzuoli, 
la discussione sul Cile è molto viva
ce. AII'Olivetti di Marcianise gli ope
rai hanno scioperato mezz'ora dalle 
8,30 alle 9. Mentre il collettivo ope
raio stava scrivendo un volantino mol
ti operai spingevano perché si scri
vesse che ogni via pacifica al so.cia
lismo come dimostra l'esperienza ci
lena è fallimentare. 

MIRAFIORI: GLI OPERAI 
CON LA RESISTENZA 
CILENA 

Alle porte di Mirafiori decine di mi
gliaia di operai s'incrociano pèr il 
cambio-turno. Fra di loro non si parla 
che del Cile: nella classe operaia di 
Mirafiori si è rafforzata la coscienza 
della gravità dell'attacco portato dal
Ia DC non solo al proletariato cileno, 
ma a quello di tutto il mondo. Le noti
zie più recenti, passate attraverso la 
cortina di sileniio imposta dalla cen
sura, dicono che in Cile gli operai 
sono in armi per rispondere al gol
pe: ed è di questo soprattutto che si 
parla a Mirafiori. Tutti, in fabbrica, 
parlano della resistenza armata, va
lutano i rapporti di forza, dicono « Il 

Cile è pieno di montagne: i militari 
non potranno mai averla vinta» e 
osservano che «Se gli operai stan
no sparando, vuole dire che il popolo 
era preparato e che si sarebbe do
vuto prevenire l'esercito ". 

Per capire quanta partecipazione 
abbiano suscitato gli avvenimenti ci
leni, basta pensare che, nonostante 
l'assenza di direttive da parte del 
sindacato, molti operai giovedì scorso 
sono usciti dalla fabbrica alle 17 per 
andare alla manifestazione. 

A Rivalta hanno scioperato ieri mat
tina per il Cile un centinaio di ope
rai della verniciatura. Un'altra ferma
ta di un quarto d'ora è stata effet
tuata alle meccaniche. 

I consigli di fabbrica della RIV-SKF 
di Villarperosa, Torino, Pinerolo, Ai
rasca hanno inviato a Rumor, al mi
nistro degli esteri Moro, e all'amba
sciata cilena un telegramma in cui 
« Esprimono aperta condanna del col
po di stato fascista in Cile. Indivi
duano i massimi responsabili nel ca
pitalismo; nella Destra Nazionale e 
nella DC cilena; chiedono al gover
no italiano di non riconoscere il go
verno milita;e e sospendere come la 
Svezia i crediti; assicurano la loro 
solidarietà militante ai lavoratori ci
leni nella loro eroica lotta contro la 
dittatura ». 

A FIANCO DEL PROLETARIATO CIl'ENO 
CATANIA 

Domenica 16 settembre, ma
nifestazione indetta PCI, PSI, 
sindacati a cui hanno aderito 
Lotta Continua e la sinistra rivo
luzionaria. Piazza Vittorio Ema
nuele, alle 17. 

SIENA 
Oggi, alle ore 9,30 a piazza 

del Campo, manifestazione con 
la resistenza cilena indetta da 
PCI, Lotta Continua ha aderito. 

POTENZA 
Domenica ore 11 manifesta

zione di solidarietà con il popo
lo cileno organizzata d~lIa FOCI, 
Aderiscono PCI, PSt, FGSI, AOLI, 
PDUP e Lotta Continua. 

PRIMAVALLE (Roma) 
Il comitato di Lotta per la ca· 

sa indice per oggi alle ore 19;30 
una iniziativa di solidarietà con 
la lotta del popolo cileno. Saran· 
no proiettati due films: « Com· 
panero presidente n. 

NAPOLI 
Lunedì, ore 19, in via Stella 

125, attivo dei militanti. O.d.g.: 
il Cile e la situazione internazio
nale. 

SALERNO 
Martedì 1'8 alle ore 17,30 ma

nifestazione e comizio al Teatro 
Augusto indetta dalle organiz· 
zazioni rivoluzionarie e dalla si
nistra operaia. 

SESTRI LEVANTE (GEl 
Comizio di Lotta Continua al· 

le ore 10,30 di domenica in largo 
Colombo. 

AGRIGENTO 
Oggi, domenica, manifestazio· 

ne indetta dal PCl e dai sindaca· 
ti con la partecipazione di lotta 
Continua. Concentramento in 
piazza Cavour alle ore 10, 

L'AQUILA 
Comizio indetto da Lotta Con

tinua e dal PC(m-1)1 alle ore 18 
di lunedì 17 in piazza Palazzo. 

CREMA 
I compagni di Lotta Continua 

di Crema aderiscono alla ma· 
nifestazione di solidarietà col 
popolo cileno organizzata dal 
PCI e dal PSI, che si terrà lune· 
dì alle 17,30 con concentramen· 
to in piazza Garibaldi. 

PARMA 
Lùnedì alle 18 e 30, ci sarà 

una manifestazione unitaria al 
fianco del popolo cileno, indetta 
da FGCI, FGSI, FGR, Movimen
to Studentesco, CUBo Incredibile 
e assurdo il comportamento del
la FGCI nei confronti di Lotta 
Continua. 

Gli esponenti della FGCI dice
vano che Lotta Continua non po
teva aderire, e che questa era 
la condizione per fare una mani
festazione con i CUB e con il 
Movimento Studentesco; il Mo
vimento Studentesco e i CUB 
hanno accettato. Ad una discus
sione successiva con la FGCI 
ci spiegavano, bontà loro, che 
potevamo andare, ma senza stri
scioni bandiere, slogans e paro
le d'ordine, e che in caso con
trario ci avrebbe pensato il loro 
servizio d'ordine. Un atteggia
mento simile è vergognoso per 
due ragioni, perché si tenta di 
dividere e quindi indebolire le 
forze che .oggi possono schierar
si a fianco del proletariato cile
no e perché è rivolto contro Lot
ta Continua che tutti i proletari 
hanno visto in piazza nella ma
nifestazione del 25 agosto. Noi 
andremo alla manifestazione 
contro il golpe democristiano in 
Cile e siamo ben decisi a non 
accettare alcuna provocazione. 

Il coordinamento regionale 
Emilia Romagna di Lotta Con
tinua. 

La proposta 
sindacale per 'Ia 
piattaforma 
del contratto 
della gomma 

Si è aperto venerdì pomeri'ggio il 
convegno FULC dei delegati della gom
ma e della plastica per l 'elaborazio
ne della piattaforma contrattuale. I 
delegati presenti sono circa 400 di 
cui molti sono operai che hanno im
posto la loro presenza, come è suo
cesso per esempio alla PirelH e alla 
Michelin di Torino. 'Per motivi di spa
zio non possiamo dar conto del dibat
tito, che riferiremo nei prossimi g'ior
ni. Dopo aver annunciato la prossi
ma apertura della piattaforma dei chi
mici (investimenti, uWizzazione degli 
impianti) e della vertenza generale su 
pensioni, assegni · familiari, disoccu
pazione, Bottazzi segretario nazionale 
della FULC ha annunciato i temi su 
cui intendono muoversi i vertici sin~ 
dacali. 

Ha spiegato perché il sindacato era 
favorevole al tentativo di blocco dei 
prezzi, in questo modo infatti non si 
accetta la logica in·flazionistica di re
clamare aumenti dei salari rincorren
do gli aumenti dei prezzi, e qufndi si 
può affrontare la battaglia fondamen
tale sulle pension.i, sui redditi più 
bassi. 

re Occorre porre la forza dei lavo
ratori occupati per i non occupati e 
non chiudersi nel corporativismo, nel
le richieste massimali" ha concluso 
Bottazzi. 'Ed è passato alle lo-di della 
vertenza Pirelli che dimostra il sen
so costruttivo del sindacato. rE infine 
si è deciso ad annunciare i punti del
la piattaforma: 

Orario: applicazione delle 4-0 ore in 
'5 giorni; abolizione del turno di not
te; straordinari: pagati a partire dal
le 40 ore; cottimo: numero di curve 
non superiore al numero delle quali
fiche; inquadramento unico in 6 livel
li {il sindacato è contrario all'automa
tismo dei passaggi); scatti: 5 graduali 
verso il 5 _per cento; ferie: 4 setti
mane; salario: 25.00'0 uguali per tutti. 

Basso Molise 

IN SCIOPERO GLI OPERAI 
CflE COSTRUIS,pONO 
LA FIAT 

E' partita la lotta alla FIAT nel 
basso Molise. Le imprese che hanno 
costruito la fabbrica hanno comincia
to a mandare lettere di licenziamen
to a molti operai, e ,in questi giorni 
arriveranno a tutti quanti (400). Con
tro questo attacco padrona le, gli ope
rai 'unitariamente sono scesi .in lot
ta con il picchettaggio delle entrate 
e le assemblee aperte per discutere 
come proseguire la lotta. 

Gli operai hanno l'obiettivo di es
sere assunti .dalla FIAT senza limiti 
di età e senza dover fare il corso pro
fessionale, c'he serve soltanto alla 
FIAT ed ai notabili 'OC per dividere 

Roma 

SI E' ESTESA 
A TORRE MAURA LA LOTTA 
DELLA BORGATA 
GIARDINETTI 

Si estende alle altre borgate della 
Casilina la lotta contro la Sta'fer, che 
fa ricorso sempre più mass'iccio alla 
polizia per difendere gli autobus. 

Per tutta la giornata la borgata 
Giardinetti è stata posta in stato 
d'assedio. Ma la sera, verso le 10, 
la gente si è di nuovo riversata nel
la strada bloccando improvVisamen
te il traffico. La poliZia ha caricato 
brutalmente. Ma poco lontano, a Tor
re Maura, altri proletari fermavano un 
autobus della Stefer (diretta respon
sabil~ di tutti gli" incidenti» provo
cati dal treno della morte) e lo di
struggevano. 

Domenica 16 settembre 197 1~ 

Strage di Stato Il 

Ventura alle corde 
.. 

Il confronto con Quaranta fa crollare la sua tesi difenSiva' 
e lo costringe a una nuova marcia indietro 

Un nuovo colpo alla tesi difensiva 
del fascista Ventura è venuto dal con
fronto col professar Quaranta autore 
di uno dei libri pubblicati dalla casa 
editrice dell'editore fascista. 

Ventura infatti quando si era visto 
definitivamente crollare la maschera 
di editore di sinistra che si era co
struito attraverso una serie di contat
ti, aveva dovuto rimescolare ' un po' 
le carte e aveva dichiarato di lavora
re per il SID, tramite Giannettini a 
cui passava le informazioni. Ventura 
sosteneva anche però che Giannetti
ni faceva parte dell'« anima buona del 
SID " e che per questo lo aveva inca
ricato di tener d'occhio la cellula ve
neta. 

Che Giannettini fosse in realtà un 
fascista lo si sapeva 'da sempre, ma 
Ventura pensava di essere al sicuro 
perché mai Giannettini, resosi uccel 
di bosco non appena i giudici erano 
arrivati a lui, sarebbe venuto a smen
tirlo e tanto meno a rendere conto del 
perché, se effettivamente lui aveva 
passato le' informazioni, il SID non 
fosse intervenuto . 

Ieri però durante il confronto con 
Quaranta, sollecitato dallo stesso im
putato nella certezza che questi ve
nisse a confermare questa versione 
le cose gli si sono rivoltate ancora 
una volta contro e Ventura ha dovu
to fare una nuova marcia indietro . Lo 
editore fascista ha infatti dichiarato 
di non aver mai lavorato per il SID 
e che nemmeno Giannettini era un 
agente del servizio segreto. In realtà 

Giannettini avrebbe lavorato diretto 
mente per il fascista Adriano Romua 
di; figlio del senatore Pino Romuald 
recentemente morto in un incidente; 

Il fatto che Ventura faccia sempr 
nomi di persone scomparse che ma 
lo potranno smentire può far S'enz~ 
dubbio pensare a una nuova manovr 
éhe comunque non lo potrà salvare 

Ma se le posizioni dei principa 
imputati sono chiare quello che il 
giudici, ormai vicini alla chiusura deil 
l'inchiesta non hanno ancora chiarit( 
è chi stava direttamente dietro ali! 
cellula veneta. 

Ed è propria per questo che il fé 
sci sta Giannettini è un personaggi 
chiave della vicenda. Ventura ieri h 
dichiarato che il giornalista fascist 
non era un agente del SID, ma non h 
smentito che questi lavorasse per ~ 
servizio segreto a cui avrebbe pass I 
to sempre informazioni e ha aggiunt~ 
che lavorava per il MSI. 

A questo punto si dice che POl 
trebbe proprio essere Giannettini un 
delle due persone venute da fuo 
che parteciparono alla riunione d 
18 aprile a Padova in cui i due « str 
nieri " diedero le istruzioni per tutt 
gli attentati che culminarono nell 
strage di piazza Fontana. Pozza n aVE 
va indicato in Pino Rauti l'altra , m 
Rauti era stato scarcerato perché 
suoi colleghi del giornale filofascist 
« Il Tempo» gli avevano fornito l'alib 
e Pozzan è stato fatto spar ire perch 
non potesse mai confermare la su 
dichiarazione. 

-
TRAPANI: i pescatori respingonlpr 

• pr 

le manovre per chiudere la lotta ~: 
<w.-:.Je 

La conferenza-stampa a Roma dei compagni del comitato 
pescatori di Trapani denuncia il colpo di mano tentato datai 
armatori e sinda~ato: eludere la piattaforma autonom~~o 
con un accordo-bidone st 

Dopo un mese di sciopero in[nter- cento. Le assemblee hanno visto IfI~~ 
rotto, il braccio di ferro tra i 3.000 partecipazione agguerrita di un nJ!I 
pescatori di Trapani e gli armatori mero crescente non solo di pescatori~. 
locali è entrato in una fase decisiva. ma di mogli dotate di altrettanta dezio 

AI colpo di mano con ,i I quale nei terminazione. Un fatto, ancRe questo 
giorni scorsi padroni e sindacato han- assolutamente nuovo. I padroni hann no 
no cercato di chiuder€ la lotta, i pe- dapprima aspettato che la mareitu 
scatori 'hanno infatti rispostocompat- scendesse, poi hanno cominciato 'di 
ti con il rigetto -dello schema di ac- fare opera di div isione fai 
corda ·e con il rilancio della 'iniziati- Alla fine, hanno dovuto aprire umta ' 
va autonoma. sp'iraglio, tentando di comperare Il 

Ecco cosa si legge nel contratto a lotta con l'offerta di un 8 per cent(a 
proposito della Cassa marittima: (.tut- in più sul pescato ma lasciando intalt~ 
ti i contributi e le spese sarebbero ta tutta l'impalcatura dello s.fruW'ar' 
a carico dell'armatore" qualora esi - mento. an 
stesse una previdenza, cioè! I pescatori hanno risposto picchE 

In realtà - e questo è il primo no- alla mediazione tentata su questa ba na 
do fondamental·e da colpire - tanto . se dal sindacato. Ma proprio il sinfol 
l'assicurazione per l'equipaggio co- dacato, dando la sua copertura atsc 
me tutte le spese di gestione (dalla tiva agli armatori, si è fatto compliC'ca 
radio alle cassette di gh~accio) sono di un colpo di mano vergognoso. Sifi tig 
sostenute tramite i prelievi dal «mon· dacalisti e padroni, con l '" avallo» d ro 
te» cio'è dal ricavato, ancora indivi- soli 3 pescatori analfabeti cui erie 
so, del pescato. Come dire che le stato letto altro da quello scritto s 
spese della proprietà armatoriale so- hanno firmato nei giorni scorsi ur 
no coperte dai pescatori. Qu·el che accordo di massima che elude com de 
rimane, è diviso (ma solo nominal- pletamente la piattaforma dei pesca c 
mente) al ISO per cento tra padrone tori. La risposta di questi ultimi è sta la 
e pescatori. Questo meccani'smo truf- ta la formalizzazione del comitato pe 9 
faldino, non ha soltanto lo scopo di scatori e la prosecuzione della lotti cii 
espropriare ulteriormente gli operai sulla base della piattaforma autoncr no 
di una quota"parte di salario, ma so- ma. 
prattutto quello di associarli con un 
espediente corporativo agli interes
si dell'azienda. Un'ulteriore e decisi
va forma di sfruttamento, è legata al
la manipolazione mafiosa del mercato 
itt·ico. 

Di fronte a questo stato di cose è 
partita la lotta: riposo settimanale, 
delegati di bordo, commissioni parite
tiche, garanzia del reimbarco, ma so
prattutto salario minimo garantito e 
spese a carico dell'armatore; questi 
gli obiettivi. 

Lo sciopero è riuscito al 100 per 

A TUTTI I COMPAGNI 
Abbiamo ricevuto un mi

lione e seicentomila lire di 
sottoscrizione. Non pubbli. 

-chiamo ,'elenco per man
canza di spazio. 

Entro il 5 ottobre dobbia- sa 
mo raccogliere 30 milioni. _ 

______________________________________ ~r~ 

LOTTA PROLETARIA SI ALLARG~ Colera a Napoli: LA 
NAPOLI, 15 settembre 

Mentre gli speculatori e i padroni 
di sempre invocano per Napoli la leg
ge speCiale per farsi i soldi anche sul 
colera, i proletari contrappongono in 
piazza i loro bisogni: i pescatori di 
Castellammare, una cinquantina in 
tutto che vivono sulla piccola pesca 
al largo si sono organizzati in un « co
mitato dei piccoli pescatori »: oltre a 
non vendere più il pesce, le cozze 
(che sono state affondate al largo) gli 
strappano tutte le reti, e ogni rete 
può costare anche 2 milioni. Questi 
gli obiettivi iniziali: 1) 100.000 lire 
una tantum; 2) pubblicizzazione e al
largamento della lotta; 3) sussidio 
permanente, sufficiente a vivere , nel 
caso che la situazione rimanga così. 
I pescatori vogliono portare avanti 

l'organizzazione e la lotta sulle loro 
condizioni generali di vita, a comin
ciare dal contratto, gli assegni fami
liari, le pensioni e, soprattutto , la 
«cassa integrazione », cioè il salario 
garantito tutto l'anno. 

A Cavalleggeri come a Barra, la lot
ta per la copertura delle fogne e la 
pulizia e disinfezione dei quartieri, si 
sta allargando al problema più gene
rale della casa. 

Ieri sera a Barra 200-300 proletari 
hanno attraversato in corteo il quar
tiere: la manifestazione , organizzata 
dal comitato di quartiere, è partita 
dai proletari del rione Massimo 
D'Azeglio , che hanno deciso di co
minciare lo sciopero degli affitti ed 
è stata propagandata in tutti i quar
tieri e davanti alle fabbriche dalle 

ce 
donne che in questi giorni sono statf cn 
sulle barricate. « Prima il carovita, po a 
l'infezione, la colpa è sempre del pa su, 
drone " , re Assistenza sanitaria gratui ta 
ta " , " Ai pad roni non paghiamo più lE m~ 
pigioni » . mé 

All 'Alfa Sud, giovedì , alla notizia cl pe 
un sospetto caso di colera, gli ape no 
rai della meccanica si sono fermat go 
tutti verso le 16 ,30 : al le 17 (la dire Un 
zione aveva tolto la corrente) il Z au 
turno a completo ha smesso di lavo tà 
rare. Ieri , in fabbrica , sono arriva! ba 
gli americani a fare la seconda vaC pe 
cinazione con la pistola e a raccO be 
mandare di non mangi are più cozze mI 
« Ma che cazzo vonno 'sti america- bd 
ni! » dicevano gl i opera i , mentre ur se 
altro americano riprendeva la sceni tal 
con la cinepresa. se 
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